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« I l sottoscri t to chiede d' interrogare i 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda giunto il momento di accogliere 
le ripetute vivissime istanze della popola-
zione di Cerveteri, stabilendo una fermata 
sulla linea ferroviaria E. o ma-Civitavecchia 
al casello n. 53. 

« Calisse ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per conoscere se, an-
che nel pubblico interesse, egli intenda porre 
fine, con provvedimenti radicali e solleciti, 
alle tristi condizioni del personale sussidia-
rio degli uffici ipotecari ed alle anormali 
condizioni degli uffici stessi. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere il 
perchè non siasi ancora provveduto al pro-
gettato sottopassaggio nella stazione inter-
nazionale di Luino, in mancanza del quale 
gli impiegati doganali e ferroviari sono con-
tinuamente costretti, per ragioni di servizio, 
ad attraversare i binari con pericolo della 
propria vita, come da dolorosi casi già av-
venuti. 

« Lucchini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per co-
noscere le ragioni che fanno ritardare i re-
clamati provvedimenti pegli uffici postali 
della stazione internazionale di Luino che, 
affatto insufficienti ai servizi di posta e di 
dogana in continuo aumento, sono in urto 
stridente a quelle elementari norme di 
igiene e di sicurezza che altri sono tenuti 
ad osservare pel lavoiK) dei propri di-
pendenti. 

« Lucchini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e dell'agri-
coltura, industria e commercio per sapere 
se intendano modificare l 'articolo 51 del re-
golamento per gli esami nelle scuole medie 
approvato con regio decreto 13 ottobre 1904, 
n. 598; in modo che gli alunni licenziati 
dalle regie scuole di arti e mestieri del Re-
gno possano accedere, con esame d'integra-
mento, oltre che alla prima classe dell 'Isti-
tuto tecnico, anche alla prima classe della 
scuola normale. 

« Cascino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
per sapere se intendano risarcire, sia pure 
in parte, gli enormi danni prodotti, specie 
per r i tardate opere di difesa, e per inespli-
cabile indolenza dell 'Amministrazione fer-
roviaria, dalle piene dell'Ofanto e del Cer-
vara ; e se vogliano dare opera a che non 
sia più oltre trascurata la sistemazione dei 
fiumi e dei torrenti in Puglia. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sui provvedi-
menti a prendere pel fiume Fortore, dopo 
il disastro avvenuto al ponte sul For tore 
(linea Foggia-Ancona), e sui ritardi che su-
bisce la pratica per l'iscrizione del fiume 
Fortore tra le opere idrauliche di terza ca-
tegoria. 

« Zaccagnino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando saranno presentati i provvedimenti 
opportuni per colmare le cave di prestito 
intorno alle linee ferroviarie, e se non sia il 
caso di provvedere d'urgenza alle cave di 
prestito della stazione ferroviaria di Apri-
cena, dato il fa t to che si potrebbe colà ri-
parare con pochissima spesa e con rilevante 
vantaggio dell'igiene e della stessa Ammi-
nistrazione dello Stato . 

« Zaccagnino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi sulle ra-
gioni per le quali ad oltre c inquanta im-
piegati postali dell'ufficio di Palermo (Fer-
rovia) non è stato corrisposto ancora il com-
penso per il servizio ^straordinario prestato 
nei mesi di aprile, maggio e giugno 1909, e 
ciò dopo un anno che detto servizio fu pre-
stato e dopo circa tre mesi che il Ministero 
promise di pagare le relative indennità. 

« Pecoraro ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se è vero 
e perchè si vogliono istituire tre nuovi spacci 
all'ingrosso di privative nel circondario di 
Lagonegro, due dei quali in comuni assai 
vicini tra loro, mentre vaste estensioni della 
provincia di Potenza e dello stesso circon-
dario sono prive di simili spacci. 

« Dagosto ». 


